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PROGRAMMA Alle origini della follia esplora la complessità dei disturbi schizofrenici, unendo 

l’esperienza clinica pluriennale dell’autore ad approfondimenti psicoterapeutici e 

psichiatrici. Il volume integra le teorie classiche – dalle intuizioni di Bleuler alle 

ricerche di Sullivan, Wynne e Singer – con una mappa articolata dei paradigmi 

di sviluppo della schizofrenia. Analizza inoltre la distinzione tra schizofrenie di 

tipo 1 e di tipo 2, includendo le forme miste. 

 

Particolare attenzione è dedicata al vissuto soggettivo del paziente, al livello di 

maturità affettiva raggiunto prima della crisi e alle dinamiche familiari e 

comunicative che ne influenzano il decorso. In questa prospettiva l’autore mette 

in discussione un pregiudizio ancora troppo diffuso – anche tra gli addetti ai 

lavori – relativo all’incurabilità della schizofrenia: sulla base dell’esperienza 

clinica e della ricerca, questo disturbo può in realtà essere compreso, trattato e 

soprattutto prevenuto. 

 

Per questo motivo il libro si propone come riferimento essenziale per psichiatri, 

psicoterapeuti e studiosi interessati alla diagnosi, al decorso e all’esperienza 

interna dei disturbi schizofrenici. 

 

DOCENTI  

Luigi Cancrini È uno psichiatra e psicoterapeuta di formazione psicoanalitica e sistemica. Ha 

fondato negli anni Settanta il Centro Studi di Terapia Familiare e Relazionale, 

una delle più importanti scuole di Psicoterapia in Italia, di cui è tuttora 

Presidente. La sua attività si è sviluppata inizialmente nel clima delle battaglie 



 

   

 

culturali contro l'emarginazione del diverso nelle scuole (le classi differenziali e 

speciali), nella psichiatria (gli ospedali psichiatrici), nel campo della dipendenza 

e dei comportamenti antisociali (il carcere). Di queste condizioni egli ha 

continuato ad occuparsi collegando le manifestazioni della diversità al disagio 

della persona e portando avanti un tentativo di allargamento dei confini 

tradizionali della pratica psicoterapeutica e un impegno continuo, a livello 

politico e divulgativo, per il riconoscimento della sua importanza. 

Dal 1989 al 1992 fu "Ministro per la lotta agli stupefacenti" del governo ombra 

del Partito Comunista Italiano. 

Nel 2004 ha ricevuto dall'European Family Therapy Association (EFTA) a 

Berlino il premio per il suo contributo eccezionale nel campo della terapia 

familiare. 

Dal 1995 fino al Dicembre 2014 è stato direttore scientifico delle Comunità 

Terapeutiche di Saman, dal 1998 è Direttore scientifico del Centro di Aiuto al 

Bambino Maltrattato e alla Famiglia del Comune di Roma e dal 2009 delle 

Comunità per Minori Domus de Luna in Sardegna. 

È direttore responsabile della Rivista Scientifica Ecologia della Mente edita dal 

Pensiero Scientifico Editore e della collana (Bi)sogno di Psicoterapia della Alpes 

Italia. 

 


